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Basta conoscere il Nome vostro 
per sapere quanta premura ab- 
biate in procurare V altrui be- 
ne. Ho voluto perciò diriggervi 
il presente opuscolo onde colV ef- 
ficacia dei mezzi , che vi abbon- 
dano 9 stimoliate V adempimento 



di quanto propongo a vantag- 
gio della popolazione affidatavi 
dalla Mano compensatrice del 
merito. Non dubito delle solle- 
citudini vostre ; e mi lusingo ac- 
coglierete gentilmente il tenue 
dono , die vi presento : Piaccia vi 
di gradirlo insieme agli omaggi 
del più distinto rispetto. 
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-F ra gli esseri , che il vastissimo regno 
animali riunisce, ci si presenta un popolo 
immensojinfìuito conosciuto col nome d'in- 
setti (ij. Diviso in mille specie diverse di 
figura, di organi , di costumi passa da una 
discreta graudezza poco a poco fino a sfug- 
gir i sensi nostri, e presto se ne discopre 
un numero eccessivamente prodigioso , se 
armando l'occhio di lente li ricerchiamo su' 
gli oggetti medesimi in cui nulla appariva . 
Nò questi sono gli ultimi . Altre più minute 
Famiglie ci discoprono cristalli più acuti , e 
tanto oltre giunge la cosa che si conviene 
eoli* illustre Buffon, cui si accresceva la me- 
raviglia contemplando gli estremi , dei quali 
ci fa mostra natura il massimo nei Cieli y 
negF insetti il minimo . Debitori all' Olan- 
dese Leevwenboek della scoperta di questo 
nuovo Mondo noi defrauderemo di un tri- 
buto di lode, e di sapergliene grado . Quan- 
ti lavori ultimati con iudicibil maestria J 
quante opere tirate a pennello ; quanto prò ' 
da viventi così inermi , e meschini ! Se le 
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sole Api si conoscessero , qual messe copio- 
sa non presenterebbono al Fisiologo e coi 
loro costumi y e co* loro travaglj , e co 1 lo- 
ro metodi , e coli' incomparabile industria ? 
Quante penne infatti non si sono limitate a 
parlar solo delle pecchie. Dai Filugelli , dal- 
le cocciniglie 3 dalle cantaridi e da taut 1 al- 
tre specie quanto prò non si ricava e per 
vestirci, e per addobbar Gabinetti, e per Farle 
tintoria, e per salutevoli medicine \ ? Quanto 
forse non ci sarcbbono pur vantaggiose tan- 
te altre famiglie che nostra colpa rimangono 
sconosciute ? Non sono così tutte del carat- 
tere medesimo 5 e sempre favorevoli alF uo- 
mo ; anzi la parte maggiore sembra decisa- 
mente addetta ad inquietarlo e distruggere 
il risultato de' sudori di Lui . E quantun- 
que nella catena degli esseri gli rechi- 
no indiri ttameuto qualche sorta di prò , 
ora nutrendo schiere di volatili , che di- 
vengono cibo squisito nelle nostre Men- 
se > ora presentando ameni spettacoli co* 
loro fosforici raggi , siccome la Luccio- 
letta s ( 2 ) ora facendo pompa di cento 
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colori con tanta grazia e venustà disposti , 
com^; infinite Farfalle bellissime 5 tuttavia 
considerati in istato di bruco li troviamo 
assai perniciosi all' Agricoltura e micidiali 
alle piante , i cui prodotti sono all' umana 
razza i più utili > e talor nccessarj . (3) 
Molto si è detto, molto si è procurato per 
estirpare, o almeno diminuire le loro fami- 
glie , che prolificano con una sorprendente 
felicità , e pari sollecitudine ; e le celebri 
penne dei Da ha/rie l y dei Rcaumr hanno 
scritto non poco su questo interessantissimo 
oggetto, impeguate dal Governo a far su di 
ciò le indagini più opportune . Oltre questi, 
Buchoz^ ed altri, abbiamo un saggio iutor- 
no agi 1 insetti nocivi ai vegetabili economi- 
ci , agli animali utili air agricoltura , ed ai 
prodotti dell' economia rurale del Sig. 7?a- 
yle Barare P. P. di Agraria nella R. Univer- 
sità di Pavia, il quale ha trattato quest'am- 
pia materia, capace di trattenere i naturali- 
sti più consumati . Finora non è riuscito, 
mai ottener X inteuto , e il celebre Agrono- 
mo Cav. Filippo Re P. P. nella R. Uni ver- 
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sita dì Bologna ci assicura dell' inutilità di 
tutte le ricette. Dietro V avviso di questo 
Scrittore , e dopo le scrupolose ricerche , 
ed esatti suggerimenti del primo citato Au- 
tore , se io volessi arrogarmi il merito di 
esser pervenuto al vero scopo , non farei 
che chiamare sopra di me le taccie di pre- 
sunzione , e ancor di peggio . Affinchè adun- 
que nessun mi creda di tal carattere , pre- 
vengo , essere mio oggetto il parlar solo 
degF Insetti , che ho provato ^iù fatali al 
Dipartimento del Metauro 5 com' anco dei 
rimedj trovati efficaci per allontanarli , di- 
minuirli, e farli in gran parte perire , quali 
mezzi potranno usarsi altresì in tutti gli 
altri Dipartimenti egualmente infelici , giac- 
ché io mi sono prefisso di parlare del solo 
Dipartimento del Metauro , cui appartengo . 
Communicare queste nozioni , benché te- 
nuissime . ho creduto non disdicevol cosa > 
come plausibile il desiderio di scemare le 
pene ^ che risentono tanf infelici , i cui su- 
dori su i campi si rendono inutili 5 vedendo 
distrutte le più belle speranze dalla voraci- 
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tà di tanti viventi , che con astuzia 9 e pari 
speditezza si sottraggono alle nostre pre- 
murose perquisizioui . 

Sarebbe cosa oltre il possibile voler 
rintracciare il uovero di tutti $ Insetti , che 
vivono nelle campagne del Metauro. E' 
notissimo perfino ai villici , che qualunque 
Albero dà ricovero a molte specie di tali 
viventi 5 spesso ciascuno conta i suoi parti- 
colari, e dagli altri distinti. La Quercia p. e. 
ne ha fin duecento,, e forse anche di più, 
come notò il celeberrimo Cario Bonnet . 
E siccome i climi più caldi favoriscono co- 
tali razze , cosi è abbastanza chiaro , che sot- 
to questo Cielo vi prosperino assai bene . Si 
è osservato peraltro , che da qualche anno in 
qua il loro numero si e accresciuto straboc- 
chevolmente . Nel 1807. traversando io V Ita- 
lia , e portandomi da Senigallia a Roma y 
poche miglia sopra Fabriano alle falde de' 
più bassi Apcnnini cominciarono a compa- 
rire le rughe a torme . Era Maggio nel suo 
colmo , ed i boschi nudi, come neìV inaridi- 
to Gennajo . La quercia 5 che ricopre i vi- 
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cini Monti . e i poggi meno elevati mostra- 
vano squallidi i rami e spogli di qualunque 
verdura . Le di lei fogliuzze allor tenerissi- 
me erano il cibo squisito di quel Popolo 
divoratore , clic mancando di nutrimento 
querciuo , spinto dalla fame si era poi rivol- 
to agli Albucci , ed altri Alberi apprestan- 
do loro T ufficio medesimo . Dopo aver 
consumato fin la più tenue fogliolina de* 
boschi , e degli alberi nominati , clic sono 
qua e là sparsi per la campagna, ho vedu- 
to io medesimo queste rughe girar fretto- 
lose in cerca di esca , e far tragitto su la 
pubblica strada da un lato ali* altro ; e sic- 
come era coperta di piccoli ciottoli di car- 
bonato , assai riscaldati dal Sole , cosi rima- 
nevano vittime, e li macchiavano di bruno , 
in guisa che di lontano facevan mostra , 
come se fossero sparsi di minute foglie 
all' uso appunto di quando s* infiora per la 
ricorrenza di qualche solennità . Questa 
trista scena , che nel più ridente de* mesi 
ricordava il Veruo nel suo più orrido , Ja 
trovai continuata, e ripetuta particolarmente 
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in tutt* i boschi di roveri per mezzo de' 
quali diriggeva il cammino . Mi piacque da 
Fuliguo andare a Todi per quella parte 
che segna V autica Via Flaminia ( 4 ) » 
e quantunque incomoda perche abbando- 
nata a ricordo d* Uomini , pure compensa 
e colla novità , e colla bellezza di parec- 
chi Ponti , su cui si tragitta , e dove 
spicca la vera solidità contrastante col 
Tempo . Poche pietre bugnate serrano gli 
Archi rinfrancali da grossi macigui , che 
sembrano antichi quanto il suolo medesi- 
mo , e macchiati da licheni 9 o coperti da 
un' edera , o rinverditi da felci sono ele- 
gantissimi per un amante $ Architettura , e 
di Paesi . Da quesf ultima Città per giun- 
gere a Bagnorea la sera mi diressi per V ac- 
corci atoj a , la quale per selve , e dirupi 
a dritta, e sinistra va a seconda del Te- 
vere , che tortuoso accompagua scorrendo 
rinserrato fra sassi e scogli per ogni ver- 
so . Cosi fin Baschi , e ripigliando subito il 
cammino selvoso non si lascia più fino alla 
sera .* qui specialmente le rughe mi coper- 
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sevo il vestito, ed il cavallo, dandomi non 
poca noja nel cadérmi sopra , o dovendo- 
le allontanar dal volto, giacché abbando- 
nandosi a' loro fili sottilissimi dalle punte 
dei rami si vedevano star penzoloni d* ogni 
intorno . Per tutta Italia cosi le quercie 
incontrarono la sorte stessa , attaccate gene- 
ralmente dal bruco processionale . Anco la 
Svizzera sofferse non poco 5 come osserva 
la Biblioteca Brittanica nelT Osservazione 
di Maggio 1807. 

Non mi trattengo a parlar di questi 5 a 
cui 9 non ha molto cercò suggerir mezzi ido- 
nei per distruggerli il Sig. Garulli , ma ven- 
go direttamente ad un altro numero assai 
grande , che vive a spese delle piante er- 
bacee , da cui si ritrarrebbe un non leg- 
giero profìtto, se non venissero da essi de- 
devastate . Fra tutti si distingue in parti- 
colar maniera ( Acheta Grillotalpa Fab. ) 
la Grillotalpa^ che arreca dauui luttuosi al 
Dipartimento Metaucense .* I villici la cono- 
scono coi nome di Cicoccia , e benché as- 
sai nota non credo disdicevole farne breve 
descrizione . 
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La sua testa e di figura più presto ova- 
le allungata verso la bocca , ed internata 
un poco di sopra nel corsaletto , il quale 
davanti è tronco . Ha due tentacoli filifor- 
mi nerastri, in cui sono come infilati tan- 
ti neri anelli , di cui spogliandosi , come 
ho visto talvolta accadere, il tentacolo ri- 
mane bianco giallognolo . Ha due occhi 
nerissimi, e due projezioni globose lucide, 
che sembra fermare i tentacoli alla base j 
quattro palpi , due più lungi , e due man- 
co . Le elitri sono curie , e posteriormen- 
te rotondate : le ali son molto più estese, 
e terminano in rete quasi cilindrica . L ali- 
dome è allungato, ed ha nell'estremità due 
appendici setacee articolate nei due sessi • 
Le due zampe anteriori molto larghe , e 
spianate terminano con quattro punte acu- 
tissime e fortissime unite iu linea , ed al- 
tre due separate a guisa di pollice. Altre 
quattro disarmate servono per sostenere il 
corpo 5 e per traslocarsi da uu loco all' altro . 
Il dorso è coperto d'un corsaletto che va- 
ria di colore secondo V età : è assai forte 
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nò si bagna nelF acqua 5 e sembra velluta- 
to come di piccola piuma . Otto anelli di 
color bruno rossastro compongono Tabdo- 
mc 5 e questi non fanno un cerchio intiero 7 
ma interrotto da due bande da una specie 
di membrana, molto ripiegata ^ dove sono 
piccoli buchi ovali per ricevere , e riman- 
dar fuori T aria al modo stesso , che os- 
servò il celebre Malpighi nei Filugelli . 
Ha tre stomachi, due son ventricoli sepa- 
rati 5 e distintissimi 3 il terzo in picciol tu- 
bo cilindrico prolungato $ quindi T illustre 
Swammerdam ripone questi esseri fra i ru- 
minanti. I visceri sono sparsi d'una infi- 
nità di vasellini di colore argentino , che 
vanno fino ai piedi , e questi formano ^ e 
fanno V officio dei Polmoni . 

Sì fatti Insetti sono da pertutto notis- 
simi , perchè sono sparsi , e comuni in tut- 
te le parti del Mondo : danneggiano qua- 
lunque campagna , e benché variano di gran- 
dezza^ pure non oltrepassano i quattro de- 
cimetri , e i sette , compresi i tentacoli , e 
le due appendici setacee all' estremità . So- 
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no voracissimi oltre ogni espressione , e 
recano grau danno colle loro zampe ante- 
riori palmate , lavorando queste a dritta , 
e siuistra , e viceversa mentre scavano le 
sotterance vie guastando le barboliue, e le 
radici alle tenere piante, in cui s'incontra- 
no . M. Latreille valuta la forza di ciascu- 
na alla capacità di sollevar tre libre di 
terra 9 cosa al certo meravigliosa rappor- 
to alla mole del suo corpicciuolo : ma 
negl' insetti non è il primo nè il solo 
caso 9 in cui sorprenda uu vigore così 
esteso . C 6 ) Ha il nome di grillo talpa 
dalla sua figura, che si assomiglia al grillo, 
e dai costumi non differenti dalla talpa per 
la maniera di scavar la terra . Siccome la 
notte è loro specialmente amica , ed agisco- 
no neir ore oscure , così non si può molto 
assicurare dei loro moti riguardo V uso del- 
le ali. Non è inverosimile , che fuggan la 
luce , perchè gli Uccelli fanno a loro la 
più aspra guerra 5 e le galline in partico- 
lare 1' ingojano con massima avidità . Neil* 
inverno scompariscono 9 e si ritirano sotter- 
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ra a tal profondità, che più nè si vedono, 
nò si ritrovano . Soffrono il digiuno per 
più giorni , nè a me è riuscito in quelle , 
che ho imprigionato , vederle mai nutrirsi 
di quei cibi graditissimi a loro, quando so- 
no in piena libertà , eccetto un poco di 
midollo d' una tenera pianticella di Tabac- 
co , e nulla più . Dopo il sesto giorno per 
solito muojono , fatti prima tutt' i possibili 
sforzi per sottrarsi di prigionia . Ho spesso 
trovato lacera la carta sottoposta al cristallo 
che lo racchiudeva , sollevandone a più ri- 
prese dalla superficie minutissimi pezzetti , 
lochè mostra 1' attività , e la forza delle lo- 
ro unghiuzze . Costruisce il suo nido sot- 
terra a tre decimetri circa di profondità, e 
gli dà la figura di bottiglia panciuta in 
mezzo , e stretta di sopra d* oude esce 5 * le 
pareti sono liscissime e serrate perfetta- 
mente in una terra fina . E' facile ri- 
conoscerli per la mancanza di qualunque 
vegetabile, o per esser languenti e privi 
di vegetazione in una superficie un poco 
rilevata in mezzo d* alquanti pollici . La 
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femina vi depone per solito 4<>o. uova^ o 
molto si è detto di meraviglioso intorno 
la cura , che hanno le madri della tenera 
prole . Una pari fecondità popola in breve 
le più estese Provincie , cui sono infestis- 
sime . 

Alle campagne Mctaurensi in modo più 
che segnalato producono grave danno attac- 
cando decisamente un prodotto, che forma 
una delle prime risorse , almeno pel pronto 
numerario . Il tabacco ( Nìcosiano taba- 
cum Lin .) è la pianta, di cui m' intendo far 
parola , che fertilizza cosi bcue , introdotta 
da parecchi auni , ed ora giunta ad estesis- 
simo grado di coltivazione, con esito assai fe- 
lice , di che mi si permetta una succinta sto- 
ria L' Abbazia già detta di Cìùaravale neli* 
antica Piceno è stata la prima a coltivare il 
Tabacco , e a provarne i copiosi vantaggi, ai 
quali molto ha potuto contribuire la sua lo- 
calità . Una vasta pianura divisa da uu pe- 
renne , benché piccolo fiume , Y Adriatico 
poche miglia discosto, e che quasi vi confi- 
na 5 una facile e sicura strada , il porto di 

2 
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Ancona, poche ore distante , e qualche altra 
circostanza di simile carattere ha cooperato 
non solo ali* ubertà di questo raccolto , ma 
eziandio al pronto e non difficile smercio . 
La campagna , fertile per se stessa , V acqua 
vicina per irrigare i piani aperti e senz' om- 
bre , clima caldo , e tutto in somma si ri- 
unì opportuuissimo a far prosperare il ta- 
bacco in questa Valle felice . I Monaci Ci- 
stcrciensi Enfiteuti di questa pingue, e deli- 
ziosa Abbadia da quarant* anui iu qua , ed 
a quel torno si avvidero ben presto dell'u- 
tile veramente grande di questa pianta , ed 
ampliarono di buon grado la di lei coltiva- 
zione, resa facile pel numero delle braccia 
che vi abbondano . Convien qui osservare - 
che iu Chìaraualle non v* ha possidente al- 
cuno di terreni , perchè tutto è di pertinen- 
za dell 1 Abbadia . E siccome la popolazione 
allettata da molti particolari vantaggi vi si 
affolla, e s'accresce ogni di 9 divenne una re- 
ciproca necessità di attendere cou tutto Firn- 
pegno alia custodia d' un genere, che paga- 
va con usura gli stenti dell 1 agricoltore . S'iu- 
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stituì perciò il metodo di assegnare a cia- 
scuna famiglia della Comune un pezzo di 
terra a proporzione degl' individui , affinchè 
vi coltivasse il solo tabacco , e questo per 
una stagione , cambiandosi ogni anno in se- 
guito, e dandosene un'altro a piacere del pro- 
prietario , dividendo il raccolto , e furou 
detti Ortolani di Tabacco . 

Dalla foglia secca si ritrae un ottimo 
prò , e specialmente se rimane d 1 un color 
giallo chiaro, che dipende dal Solere dalla 
luce : e questo per solito- sorpassa qualun- 
que altro prodotto di granaglie . Riducendo- 
si poi in polvere, Futile non si può mette- 
re a calcolo, perchè in ragion delle cure, te 
dell' arte . Fu questa una sorgente copiosa 
di lucro per gì' ingegni , ma ora ha finito , 
essendo privativa del Governo , il quale con- 
ta molto su questo articolo , e pavidamen- 
te ha subito dato principio a grandiosa Fab- 
brica per accomodar la foglia, polverizzarla, 
e ridurla ad uso di commercio, preparata in 
diversi modi, a seconda de' varj gusti, che si 
conoscono . Si è veduta iu breve tempo ri- 
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dotta a fine , e merita 1* incomodo d % esser 
visitata e per V ampiezza , e per la felice 
esecuzione s e per tutto quauto riunisce in 
qualunque parte . Può dirsi eretta al centro 
delle campagne di Sovrana pertinenza , do- 
ve si aggiungeranno stimoli per accrescere 
le piantagioni del tabacco , alimeli è non 
manchi mai materia alle sei macine che di 
continuo agiscono per triturarlo , e da que- 
sta benefica providenza ripeteranno il vitto 
tante Famiglie, che se non fossero ivi occu- 
pate , rimarrebero esposte all' estrema mi- 
seria . 

Intanto mentre si accrescono le cure 
affinchè» questo genere si aumenti , e viepiù 
feliciti , la Grillotalpa in breve ora lo de- 
vasta intieramente, senza neppure lusinga di 
ritrarre un prodotto benché menomo . Co- 
mincia questo terribile insetto ad inquietar- 
lo fin da allora che dal vivajo spunta appe- 
na , ed attaca la piantiua in miniatura . De- 
vo qui ricordare, che per lo sviluppo della 
semenza è necessario un letame assai vigo- 
roso , onde sceglie chi può quel di cavallo. 



di cui le Grillotalpe sono avidissime, e vi cor- 
rono facilmente . Non è difficile guardarsene a 
quest'epoca , poiché i villici sono obligati di 
custodire il vivajo almen due volte al giorno, 
la mattina c la sera . Amando il caldo que- 
sta pianta, coprono l'afa, dov' è seminata, con 
un gran coperchio di paglia , o di strame , 
e quando V atmosfera è tepida, la discopro- 
no , ed al venir della notte tornano a rico- 
prirla . Con ogni facilità s' avvedono , se il 
nemico è stato a far visite nocive , e se vi 
son traccio, presto vi si ripara. Si può an- 
cor prevenire ^ e circondare V aja stessa, che 
vien comunemente chiamata Bancone 3 con 
ramoscelli di sottilissimi spini , come quei 
degli asparagi, e questi disposti ancora a di- 
screta profondità sotto le radici delle tene- 
re pianticelle , e procurar cosi di tenerle 
lontane , e ripetere V operazione medesima 
quando si dispone in un piano più esteso, e 
ben preparato, fintantoché pervenga al grado 
opportuno di esser trapiantate V ultima vol- 
ta al campo aperto , dove avrà da svilup- 
parsi affatto, e giungere all' intiera maturità . 



Qui appunto è il loco e'1 tempo, in cui av- 
vengono i devastamenti più grandi e fatalis- 
simi a questa coltivazione , poiché la Gril- 
lotalpa scavando le sotterranee strade , co- 
me è suo costume , s' incontra nelle radi- 
chete, e le scuote, e solleva insieme colle 
barboline , ed attacca immediatamente il mi- 
dollo , di che è golosissima . AH 1 indoma- 
ni si vede d' im proviso appassita, e prossima 
a morire quella piantina stessa, che jeri for- 
mava le più belle speranze dell' agricolto- 
re } uè si creda esser discreta a contentarsi 
di guastarne tre , quattro per notte . Air op- 
posto sembra non aver altro scopo che di- 
struggere , mentre corrode piccola parte , 
ma ben capace di far morire la pianta , e 
prosiegue il suo cammino mettendo sempre a. 
soqquadro quanto le si para innauzi; nè raro 
è il caso di veder perire una piantagione 
iutiera . Sogliono i villici sostituire una nuo- 
va pianta all' estinta , ma non fanno che pre- 
parar nuovo pascolo all' insetto stesso , il 
quale ripete nella seconda notte quanto ave- 
va fatto nella prima , onde si stanca la pa~ 
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zienza del coltivatore , che scoraggito in fi- 
ne abbandona V impresa . Una perdita cosi 
luttuosa mi determinò a tentar varj mezzi , 
che sospettava contrarj a sì fatti insetti . Fe- 
ci adunque spargere la fuliggine in più bu- 
che 5 dove fu subito trapiantato il tabacco 
ancor tenero , in alcune altre vi feci ripor- 
re la calce viva polverizzata , in certe la 
calcina sciolta coir acqua , in taluna ancor 
F urina in copia . Tutte furono attaccate co- 
me se non vi fosse stato altro che il solito 
concime . . 

Questo successo sfortunatissimo invece 
d' avvilirmi aggiunse più forte stimolo a nuo- 
ve indagini per allontanare questi tanto per- 
niciosi insetti . Me ne procurai parecchj ; qual 
cosa è facile nei letamaj bovini presso le ca- 
se rurali , e li disposi ognun separatamen- 
te sotto una campana di vetro : in ciascu- 
na racchiusi qualche diversa sostanza . Lo 
solfo , il gesso in polvere , il tabacco secco 
in foglia, polverizzato in un altro, la cal- 
ce viva ec. da niun di questi corpi la Gril- 
lotalpa risentiva nocumento, ma vi restava 



nel perfetto stato di salute^ come dove non 
v era clic qualche erba per solito da essa 
ricercata . Niente si rilevava su ciascun indi- 
viduo eccetto gli sforzi d* uscire, e poi na- 
scondersi , c si fatta smania era raddoppiata 
neir ore oscure notturne . Ricercando altri 
mezzi , presi poca quantità di morchia attac- 
candola al fondo interno superiore della Cam- 
pana , che molto era discosto dall' insetto • 
Appena racchiuso iti questa carcere comin- 
ciò a dimenarsi soverchiamente , in breve 
ora perde il suo moto , e morì . Imbrattai 
le pareti laterali d' un altra Campana , sic- 
ché F insetto appena vi potesse urtare co' 
suoi tentacoli , e ritolsi poi subito questa 
sostanza ogliosa , non rimanendovi che il gra- 
ve odore , e lievissima traccia di quanto ave- 
va contenuto , IT insetto vi peri più presto • 
Resomi certo di questo fatto pensai di 
profittarne iu tempo della trapiantazioue , che 
suol* essere il più micidiale , siccome già ri- 
cordai . Presi adunque la morchia , ed an- 
che di quella inferiore , cioè spoglia per quan- 
to è possibile di olio, che può servire per 
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ardere od altro , e la feci preparare in un 
vaso di terra cotta simile ad un gran cati- 
no , e la si trasportò al campo, in cui il ta- 
bacco ancor tenero doveva esser trapiantato. 
Via via che la pianticella si aveva da porre 
alla sua buca già preparata, faceva imi ligu- 
re le sue radiebette nel vaso , che coutene- 
va la morchia , quale operazione riuscì nien- 
te faticosa , e così fu empiuto il campo di- 
sponendo , ed accomodando le piantine in 
tutto il resto come suol costumarsi . Fortu- 
natamente nessuna di queste fu attaccata dal- 
la Grillotalpa , meutre però le altre erano 
secondo il consueto devastate per ogni verso. 

Che V olio fosse il nemico più formi- 
dabile a tutte le famiglie degV iusetti è co- 
sa antica fra V antichissime . Ma volendo far 
uso di questo genere , il rimedio diverreb- 
be peggiore del male > e il dispendio oltre- 
modo costoso sarebbe di remora a qualun- 
que impresa . La difficoltà adunque era ap- 
punto di rinvenire un metodo, che poco co- 
stasse senz'accrescer nuove fatiche : due og- 
getti che ugualmente si otteugono «seguendo 
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quanto ho prescritto. Osservo inoltre che 
in supposizione di adoperar V olio ( quan- 
tunque io Io creda ineseguibile ) diverreb- 
be meno efficace , perchè presto vien assor- 
bito , e volatizza , quando all' incontro le 
parti grosse , e pesanti della morchia resta- 
no lnngo tempo aggruppate attorno le radi- 
ci . Non sò se i Coloni . nemici giurati dell' 
innovazioni vorranno addattarsi al metodo , 
che ho suggerito -, so bene peraltro esser 
quas' impossibile immaginarne un più faci- 
le, e manco dispendioso , specialmente se si 
consideri essere di stretta neccessità dare 
un qualche ingrasso a ciascuna pianta di ta- 
bacco 5 se si vuol prospera la di lui vegeta- 
zione . La spesa adunque della morchia ri- 
sparmierà 9 un poco almeno 9 quella del con-» 
cime onde la troveremo manco gravosa . 

A facilitar viepiù questa operazione si 
potrebbe aucor far* uso di altri frutti , che 
abbondano di olio . Le bacche di sanguina 
p: e.* quelle di Lauro , che sono odorosis- 
sime 5 ed altre, di cui o poco o niuu conto 
se ne fa ? abbandonate per solito a cibo de- 
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gli uccelli 5 che riuscirebbono efficacissime 
a quesf oggetto . 

Taluno forse potrà pensare, che l'ope- 
razione da me prescritta allontani il nemi- 
co per pochi giorni , cioè per quanti si ri- 
chiedono per disseccamento dell'ingrediente 
mentovato , e che di poi ritorni orgoglioso 
a rinnovar P esterminio , ed attacchi impune- 
mente le giovani piante di già medicate . 

Non può <Ji leggieri accader questo ca- 
so , non solo perchè P odor grave , che in- 
quieta gP insetti, dura qualche tempo , ma an- 
cora per P opposizione , che fa la pianta 
quando ha già messo la radice : e qui devo, 
particolarmente far ricordo di osservazio- 
ne più e più volte ripetuta, che le piano 
te più vegete e robuste sono le manco in- 
quietate dagP insetti nemici , P affluenza de* 
quali mi ha spesso prognosticato la morte di 
esse . Ed infatti allorché una pianta è in 
istato di malattia ; o di languore , il dente. 
P attacca e vi trova minor resistenza , e ta- 
le appunto è nel tempo della trapiantalo* 
ne 3 (f) passato il quale radissime volte 
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veggiamo il tabacco offeso, anzi via via che 
si svolge e che acquista vigore , teme ognor 
meno gl'insulti di questo suo nemico. E 
siccome i villici sanno coltivarlo assai be- 
ne , e sto per dire a preferenza di qualun- 
que altra pianta , così è sollecita la di lui 
vegetazione \ avendosi particolar cura di 
assegnare a ciascuna piantina sufficiente 
quantità di letame , e scelto , perchè già 
fermentato , e ridotto in finissima polvere • 

IT uso della morchia non solo riesce 
micidiale alle Grillotalpe , ma eziandio a 
qualunque Altra specie d' insetti , e perciò 
sarà plausibile, e per più titoli vantaggio- 
so. Parecchi altri viventi danneggiano, e 
talor distruggono il tabacco, ma questi 
non sono mai così numerosi , e così deva- 
statori siccome i primi , di cui si è a lun- 
go parlato I più comuni si riducono ad 
alcuni Scarabei , Scelopendre , Millepiedi e 
qualche verme: 

Il modo sopraccennato serve a guardar 
la pianta, perchè uon le si accostino i più 
voraci nemici , ma poco a farli morire . E 



perchè la Grillotalpa segnatamente devasta 
qualunque specie di seminato, quindi sarà 
pur bene di andar più inanzi eoa le ricer- 
che , e procurar i mezzi per estirparla per 
quanto almeno sarà possibile * e questo 
non si potrà ottener meglio che dando cac- 
cia ai nidi . Sono questi piccoli esseri , 
V abbiamo già detto , avidissimi dello ster- 
co cavallino \ quindi converrà a bella po- 
sta farne vari mucchi di poca mole, e ba- 
dar bene che non rimanghino prosciugati 
ed aridi , e a tale oggetto vi si spruzzerà 
porzione di acqua accorgendosi del loro 
vicino inaridimento , poi si rimescoleranno 
quando compariscono segni 9 che le madri 
hanno deposto le uova , e allora si avrà 
cura di scacciarli affatto , ovvero farne pa- 
stura alla bassa corte , che li ricerca as- 
sai volentieri 3 e cosi periranno intiere fami- 
glie , ed affinchè vi concorrano in maggior 
numero gioverà concimare i vicini campi 
collo sterco porcino , sapendosi, che da es- 
so rifuggono , ed intanto guardarsi di non 
trascurare di annientarli , perchè ne verreb- 
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be una prole immensa , ed un danno infi- 
ni iu . Il Sig. Bayle Barche R. P. di Agra- 
ria nella R. Università di Pavia prescrive 
questo metodo nel suo saggio intorno agi' 
insetti nocivi ai vegetabili economici , agli 
animali utili , all' agricoltura , ed ai pro- 
dotti deir Economia rurale ; come pure 
quello di concimare i terreni colla calce 
senza risparmio dal che fuor d' ogni 
dubbio risultano massimi vantaggi . 

Nelle Campagne del Metauro i cavalli 
non sono così frequenti . ed invece di anni- 
darsi nel loro concime 3 le Grillotalpe cer- 
cano quello dei bovi , e spesso vi ho io stes- 
so veduto le loro tane .Per estirparle non 
mi sembra esserci mezzo migliore , che ri- 
mischiare più volte il letamajo, tanto più che 
questo lavoro contribuisce moltissimo alla 
sollecita fermentazione , e può farsi quando 
appunto non è permesso di attendere ad al- 
tro nel campo , perchè la giornata è umi- 
da 5 o piovosa. 

Gioverebbe puranco bagnare i concimi 
con la bibbia^ che è la feccia dell' olive ma- 
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citiate , e questa fa perire qualunque specie 
<T insetti . Non si può intanto prescrivere un 
simile rimedio , se non a coloro che hanno 
Y i lieo ntro di profittare di tal materia per la 
vicinanza di qualche Molino a olio , tanto- 
più che per solito di questa non si fa con- 
to alcuno , e serve solo ad imbrattare i fos- 
sati, e nauseare coll'odore disgustoso. Tal cu- 
ra, pochissimo incomoda per chi non conta 
uua distanza al trasporto, riescirà di sommo 
profitto 9 ed io l' inculco perchè ne ho pro- 
vati bellissimi effetti . 

Riguardo poi le aperte pianure si ese- 
guiranno i lavori profondi,, più che si potrà; 
coir aratro nell'ardente agosto , essendo com- 
provato, che il calorico portato a certo gra- 
do è micidiale agi 1 insetti 3 e quantunque la 
Grillotalpa resista molto ai raggi cocenti 
estivi , pure si guasteranno facilmente le loro 
uova, e si darà campo alle galline s ed agli 
uccelli di esterminarle . 

La Collina verso la falda soffre di fre- 
quente qualche parte acquierosa , e siccome 
questa occupa il più del Dipartimento , così 
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converrà indicar qualche riparo a simile sor- 
gente inesausta di ostacoli alla felice agri- 
coltura . Dopo la metà di autunno compa- 
riscono per solito le vene , e durano fin qua- 
si tutta primavera , e qui per P appunto cor- 
rono i vermi e gì' insetti a radunarsi tutti , 
devastano i seminati, e propagano a lor agio 
onde accade assai spesso, clic questa parte 
di terreno convieu considerarla come perduta. 
Per obbligar questa acqua incomoda e perni- 
ciosa a scorrere a discreta profondità , tor- 
nerà assai bene scavare un qualche fosso 
con suo declivio , allacciando le vene, e dato 
loro un conveniente scolo , empire P alveo 
di ciottoli, e di frantumi di mattoni di vecchio 
fabbriche , e d'altra tale materia, che non si 
unisca , ma lasci in mezzo alquante aper- 
ture, e più vuoti, per cui l'acqua scorra, e si 
scarichi al basso senza disperdersi , e tener 
sempre umido e bagnato il terreno . Si po- 
trà poi ancor ricoprire di terra 1' alveo su- 
detto, capace di assorbir tutta 1' acqua , che 
ritrovando facile 1' uscita non più inumidirà 
P adiacenze , nò i vermi e gì' insetti vi avran- 



Digitized by do 



33 

no altro ricovero > e da questa un poco fa- 
licosa operazione si ricaveranno due vantag- 
gi ; uno di allontanare questi esseri, tanto no- 
civi T altro di poter coltivare una porzione 
di campagna , clic diversamente sarebbe per- 
duta , e che non ad altro serve, se non a riu- 
nire quegli animali, di cui cercar si deve la 
distruzione. E qui osservar devo, che le gril- 
lotalpe non vengon mai a danneggiare un ter- 
reno asciutto, ed in particolare sparso di ciot- 
toli 5 benché piccoli , ma spessi ; qual ter- 
ra si chiama comunemente breccino . All' in- 
contro domina ne' luoghi umidastri , che sce- 
glie per suo diletto soggiorno , dando guasto 
a quanto vi trova ; quindi dal togliere le pic- 
cole sorgenti, o dal profondarle in modo 
che il terreno superiore non resti umido , e 
sempre cadente , ripeteremo la più sicura ca- 
gione di allontanarle . Se si trattasse di giar- 
dini ^ potrei suggerire varj metodi ^ e special- 
mente quello di ammucchiare la terra più 
soffice insieme col letame a poca altezza , e 
nel mezzo formarvi una discreta buca 9 che 
si ricopre con una campana di terra cotta . 
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Colà dentro vi si radunano assai volentieri , 
onde si va, quando più si crede opportuno , 
si leva la nominata campana , e si dà loro 
facilmente la caccia : Ma io non intendo par- 
lare se non delle campagne aperte, e delle 
maniere meno difficili per guardarsi da quest' 
insetti distruggitori > 

Finor delle cure propie a diminuir gF 
insetti , che attaccano le radici ^ e che 
vivono pel più occulti sotterra . Più numero- 
se famiglie si diriggouo alle foglie , alle frut- 
ta , e di queste convien ora far parola > li- 
mitandosi a quelle , che son le prime ad in- 
fastidire il Dipartimento . In primavera, quan- 
do la campagna tutta comincia a riabbellir- 
si, cominciano pure gl'insetti a sbucciare dal- 
le uova , e richiamare le prime cure dell* 
attento agricoltore . Appena la vite fa pom- 
pa delle sue tenerissime novelle frondi , e del 
grappolo in miniatura che pronta la Dora- 
tclla ( Eumorphus vitis Olivier ) le si aggira 
intorno e corrode i germogli nascenti . Il 
guasto maggiore è pe* vigneti di che il Me- 
tauro scarseggia. Le viti non risentono sot- 
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10 questo cielo un danno calcolabile , ben- 
ché nella presente stagione siauo comparse 
in gran copia assai maggiore degli anni scorsi, 
e che sembra eccezione della regola rappor- 
to al distruggere i grappoli . Questi insetti 
depongono le uova nel pampino, che si at- 
tortiglia, ed appassisce. Raccorli, e bruciarli , 
sarebbe lo stesso che distruggere la specie 
per T avvenire . V operazione è delle più 
facili j e Gno i fanciulli sono eccellenti a rac- 
cogliere le foglie indicate già mezzo secche. 
Converrebbe però generalizzare la faccenda 
in tutto il Dipartimento > almeno per vedere 

11 buon effetto . 

Per liberarsi dalle rughe è il vischio il 
rimedio più efficace . Si dispone in sottil fa- 
scia attorno al tronco, sicché non rimanga 
scoperta la menoma parte , per cui possano 
avvanzare senz' incontrare in questa insupe- 
rabile barriera, dove quest' insetto resta in- 
catenato, esclusa ogni via per progredire , e 
per retrocedere . Si prattica molto sì fatto 
metodo nelle vicinanze dell' agro romano e 
con profitto j nel Dipartimento Metaurense 
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potrebbe usarsi all' occorrenza , benché po- 
co infastidiscano 9 siccome di già osservai . 
Il Chermes ( Coccus Vitis Li n. ) arreca tal 
volta grave pregiudizio alla vite : vi sta ade- 
rente , e come immobile ai rami ^ e talora \k 
numero da sorprendere . Conviene staccar- 
neli con una spatola di legno a filo tondo , 
se la scorza è assai robusta , e se è tenera 
vi si passa con rigido pennello di setole , e 
dipoi si lavano i rami con liscivio forte per 
far così perire le uova . La corteccia della 
vite si vede spesso qnà e là sollevata a pic- 
cole striscio , sotto di cui varj insetti si na- 
scondono , ed insieme le loro uova. Strap- 
parle è cosa ottima per isnidarli , e per far 
acquistare vigor nuovo alla pianta . Questa 
operazione riuscirà quasi nuova ai Coloni del 
Metanro . (8) 

Nel mese di aprile , c più in quel di 
maggio i trifogli sono infestali da un inset- 
to , il qual consuma la tenera pianta , e par- 
ticolarmente se la stagione è fresca, ed umi- 
da 5 ma scarsa di pioggie \ allora si accresco- 
no in copia , ed ogni stelo può contarne qual- 



cuno . La mattina di buon' ora si veggono 
nelle ascelle delle foglie nascosti ed immersi 
in una bianchissima spuma , chiamata dai 
campagnoli Pan del Cucco 9 e che sembra 
adornare con eleganza la nasceute verdura . 
Se si prende fra le dita , e si esamina con 
certa attenzione , vi si trova dentro un pic- 
colo insetto verdastro cou occhj negri 0 che 
non passa in grandezza i quattro millimetri 
all' incirca , ma eh' e capace di dare il gua- 
sto ad un campo intiero . La pioggia , in spe- 
cie se cade con qualche impeto , disperde 
subito questi esseri , ma la nebbia è loro 
favorevolissima • Non havvi in tal circostan- 
za partito migliore , che segare il foraggio 
quando si moltiplicano le accennate spume 
biancheggianti poiché allora mojono e non 
più si pascono della pianta che appassisce . 
Sono comuni a varj trifogli , e più spessi 
suir erba medica o spagna ? come dicono al- 
cuni (Medicaio satira Lin. ) Benché comin- 
ci ora ad esser qui conosciuta 0 e solo può 
dirsi per curiosità , pure son d' avviso che 
non abbia a ritardare la general coltivazione 
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per essere , fuorcT ogni dubbio 3 il più uber- 
toso , e il più squisito di tutti i foraggi fino- 
ra cogniti ai ruminanti non solo, ma ai ca- 
valli eziandio ^ ed alle scuderie più scel- 
te . Nè si deve far conto della perdita di 
una porzione dell' intero sviluppo , segan- 
dola qualche giorno avanti V infiorescenza ? 
poicbò si riguadagna ben presto ripullulando 
ancor più vegeta da primavera fin tutt* au- 
tunno appena appena segata a e tagliandosi 
mensualmentc, se la pioggia V inaula poco do- 
po esser falciata . La premura di far perire 
questi bruchi avanti che passino allo stato 
di ninfa si rende più necessaria ? aftinché in 
seguito le farfalle non propaghino all' ecces- 
so la specie ^ depositando le loro uova per 
1* anno avvenire , onde è da vieppiù incul- 
carsi questa utilissima attenzione . 

Liberare i trifogli dagli enunciati nemi- 
ci è cosa tra le più facili , ma non così pre- 
servar gli olmi da un verme , che si pasce 
della sola di lui fronda esclusivamente di- 
vorandola tutta , e rendendolo spoglio in pri- 
mavera come nel crudo seunajo à nc « con. 
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tenta <T inquietarlo solo in istato di bruco ? 
ma ancor divenuto farfalla non cessa di rag- 
girarsi attorno a lui , nè 1' abbandona mai più , 
finché depostevi le sue uova per gli screpoli, 
e per le fenditure della corteccia abbia pre- 
parato, ed eccessivamente ingrandito il nu- 
mero di questi voracissimi bruchi ; che nella 
stagione più bella dell' anno seguente popo- 
lino tutte le contrade , e denudino gli ol- 
mi appena rinnovate le foglie . Producono essi 
due terribili danni, uno alle stalle, privandole 
d'un nutrimento ottimo non solo 3 ma neces- 
sario in estate $ P altro all' albero, che sof r 
/re moltissimo per la perdita della fronda in 
questa stagione . E siccome per evitare i ma- 
li facilmente cagionati dalla siccità nel tem- 
po estivo al Dipartimento Metaurense assai 
frequenti , proposi con altra Memoria le pian- 
tagioni raddoppiate degli olmi , cosi conver- 
rà ora usare tutte le attenzioni possibili per 
tener lontano questo insetto , che annienta 
le più fondate speranze . 

Il Bruco è nero, macchiato di striscia 
color di zolfo ^con testa negra j la farfalla 
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ha i colori medesimi con elitri . (9) In poche 
stagioni si aumenta a segno . di poter divo- 
rare tutta la foglia degli olmi , e negli anui 
l 7ifi •> c ' 797 spogliarono affatto gli alberi , 
senza che il bifolco potesse niente contare 
su di essa pei bovi . Nel 1798 ai primi di 
maggio cadde inaspettatamente impetuosissi- 
ma pioggia , e balzata dai venti in contra- 
sto > per ogni dove tra '1 freddo , V acqua , 
e la tempesta perirono queste torme di ru- 
ghe innumcrabili , prese da un urto troppo 
micidiale alla loro infanzia . Ricomparvero 
dipoi gli olmi adorni di vegeta verdura , nò 
più si videro quelle incomode schiere a dan- 
neggiar le campagne : Neil 1 estate però del 
1809 * 11 quache sito ho di nuovo riveduto , 
ed in qualche numero , i soliti insetti , on- 
de vi è loco a temere, che ripopolino an- 
cora il Dipartimento , giacché passano con 
ogui prestezza e facilità le farfalle dall' uno 
all' altro distretto , e fecondissime all' uso di 
simili razze , si estendono a poco a poco a 
copia influita . Ma come liberarsene mai ? 
Qual rimedio potremo proporre ? A vero 
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diro è oltremodo difficile 5 nè saprò io ricor- 
dare se non alcune cautele , da cui si può 
atteadere un risultato favorevole . E primie- 
ramente osservo , che gli alberi quanto più 
sono vegeti e sani , tanto più si allontanano 
gì 1 insetti ad essi nemici . Prima cura adun- 
que sia d' attendere alla prospera vegetazio- 
ne dell' albero , e per tal oggetto di ben con- 
cimarlo a propria stagione . Secondariamen- 
te propongo T innesto, avvertendo di sceglier 
sempre la foglia più forte e più bella per 
questa operazione , onde acquisti maggior 
vigore , e la ruga ricusi di attaccarla trovan- 
dola troppo resistente alla sua bocca ; e pa- 
scendosene incontra di leggieri T indigestio- 
ne , si ammala , e spesso muore , come veg- 
liamo accadere nei filugelli, (io) Questo 
metodo riuscirà nuovo del tutto al Diparti- 
mento riguardo V olmo , non avendone io 
mai veduto pur uno innestato , e pe' capi . 
bovini sarà la fronda più gradita • onde ri- 
sulta un doppio vantaggio . Converrà pur' an- 
co usar altro stile nella potatura per liberar 
la pianta dalla carie, che suol produrle il ta- 
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glio non fatto a becco di flauto - e impove- 
rirla meno di frasca , perchè non s' infievo- 
lisca di troppo , e soprattutto star attenti ai 
tronchi vecchj , se vi sono di pulirli ben 
bene nell 1 interno , essendo esso il più dilet- 
to ricovero di qualunque specie d' insetti . 
C n) Rapporto agli olmi giovani, e robu- 
sti gioverà dopo la pioggia , o ncir umide 
giornate autunnali stropicciarli fortemente 
con un pezzo di cuojo mezzo logoro , o con 
qualche straccilo 3 ripulendo per quanto si può 
i tronchi negli screpoli , e portando via i 
tanti licheni parasitì, che vivono a spese 
deir albero cui s' attaccano 5 ed insieme le 
uova degl' insetti depostivi . Crollar la pianta 
di buon mattino , quando sono intirizziti dal 
freddo della notte , o dopo la pioggia faci- 
literà la caduta di questi bruchi sulla terra, 
cui presto allor si dà morte $ farvi attorno 
suffumigi con paglia bagnata , e con qualche 
grave olente frasca farà perirne parecchj . 
Che se a dispetto di tutte le prove per ester- 
ni m, irlo, ricomparisse ogni anno questo im- 
menso popolo a sguarnire gli olmi 3 ci po- 
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tremo appigliare air ultimo disperato partito 
di sfrondarli intieramente , prima che abbia- 
no a nutricare il nemico , ed obbligarlo cosi 
a morir di fame . E' vero che simile impre- 
sa è dolorosa , perchè la gjanta vi soffre non 
poco per la perdita di tutte le fiondi 
ma sarà preferibile allo spoglio, che le vien 
preparato dagli enunciati bruchi , i quali ri- 
petono in seguito la faccenda medesima alla 
buona rinascente stagione . Le cure fin qui 
indicate souo per verità le facilissime 5 e tali , 
che accomodar dovriano anco i villici Me- 
taurensi . 

Air esterminio degl'insetti, in qualun- 
que stato si trovino essi , ottima cosa è V uso 
della calcina , la quale si stempera Dell' ac- 
qua 5 e così liquida si dà a tutto il tronco 
al modo stesso che suol* imbiancarsi un mu- 
ro : E quantunque sembrar possa difficile co- 
stosa , e lunga un' operazione di simil fatta , 
pure io T ho provata facile ad essere 
eseguita , e di limitato costo , giacché 
con due soldi al più s'imbratta un tronco, 
il quale riceve un ingrasso , oltre la perdi- 
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ta di tanti viventi , che non pensano ad al- 
tro , se non alla mina di chi li alloggia . 

V* ha nn modo assai efficace per distrug- 
gere gF insetti , di che fanno grand' uso i 
pazientissimi Svizzeri . Mi piace qui ripor- 
tarlo , perchè è veramente ingegnoso . 

Costumano essi adunque dar la caccia 
ai bruchi , che sono vaghi ? e non vivono in 
società ( quali appunto sono quelli di cui ora 
trattiamo ) col seguente metodo : Scuotono 
T albero in modo da farli cadere , e questa 
operazione si eseguisce nei tempi opportuni , 
come dissi , all' alba , e dopo la pioggia : 
quindi avvolgono il tronco cou un anello di 
grossa tela a o di stracci impeciali di tre- 
mentina , affinchè nessuno risalir possa agli 
abbandonati rami , essendo cosa non impro- 
babile , che più d' uno si nasconda fra V er- 
be , o sul terreno, e cosi sfugga l'inda- 
gine del cacciatore . E siccome nei mento- 
vati anelli rimangono appannati quei bruchi 3 
che tentano la salita , cosi conviene spesso 
visitarli per istaccarueli , onde non abbiano 
a servire di sicura strada, e d 1 appoggio agli 
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nitri . E per di struggere quei che non sono 
caduti , o per esser nascosti entro le fendi- 
ture , e tra i solchi della corteccia , o per 
qualunque altra causa, si aggiunge un* altra 
operazione , cioè si dispone una borsa con 
entro poco zucchero il più ordinario presso 
un formicajo di grossa specie , che non man- 
ca certo in ogni campagna . Le formiche avi- 
dissime di questa dolce sostanza presto vi 
entrano : si chiude la suddetta borsa, che ne 
contenga un buon numero , e poi si attacca 
all' albero tormentato da sì fatti ospiti , av- 
vertendo di appenderla superiormente all' 
anello impeciato , e dipoi si apre . Le for- 
miche escono velocemente di prigione , si 
disperdono nel tronco e nei rami , ma non 
potendo discendere a terra per l'ostacolo 
frapposto dell' enunciato anello , si determi- 
nano a divorar i bruchi , essendo, assai ghiot- 
te del cibo animale . Cosi si possono preser- 
vare gli olmi non solo , ma tutti gli alberi 
fruttiferi dalle rughe , ed impedire la loro 
immensa propagazione. Questa maniera stes- 
sa vicn praticata in Lusazia con buon esito, 



46 

ed assai facilmente potrebbe eseguirsi anco- 
ra nei campi del Dipartimento del Metauro . 

Mi cade qui iu acconcio ricordare un* 
osservazione ripetuta rapporto V indole dei 
villici , clic abitano le contrade di cui par- 
liamo. Se vedono il vicino affaticarsi in qual- 
che manovra uon praticata , e di cui essi non 
conoscono affatto il valore, la ripetono vo- 
lonticri e senza stimoli } ma se devono es- 
sere i primi 9 e per insinuazione di qualcun , 
altro fuori de 1 loro compatriota ^ V affare si 
rende quasi impossibile . E in realtà per la 
coltivazione del tabacco adoperano cure , 
e fatiche superiori al credere , iu sequela di 
che un tal prodotto è copioso , e rende un 
prò molto grande : per tanti altri generi poi 
non vogliono niente più aggiungere del con- 
sueto . Cosi han sempre costumato , nè per 
loro vi ha molla più energica dell'esempio, 
che è il primo ad essere inculcato ai prò- 
prietarj , i quali devono esser uuiti a far ese- 
guire qualche nuovo suggerimento 5 ed in 
particolare sugi' insetti , meutre se non si at- 
tiva la stessa manovra contemporanea , e 
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quasi per tutto il distretto almeno , si ren- 
de inutile di leggieri , poiché dai vicini cam- 
pi tragittano a quelli , che V hanno di già 
cacciati . 

Oltre le menzionate famiglie tanto po- 
polose 3 ve n' ha un 1 altra , che riunisce in- 
numerevoli individui 3 i quali fanno risenti- 
re talvolta considerabili perdite nei prpdot- 
ti della rustica economia . La formica è 
questa , che si divide in tante e tante spe- 
cie , che passano il centi najo . M. Latreille 
le ristringe a nove famiglie . Abbondano as- 
sai per tutto il Dipartimento , e siccome si 
pascono di qualunque sostanza animale , e 
vegetale , cosi penetrano , e s introducono 
per gli orti per gli alberi , per le case > 
e per ogni dove , nè possiamo da esse guar- 
darci, se non usando esatte precauzioni di 
espedienti i più risoluti. 

Nei primi giorni di lepore della rina- 
scente primavera lasciano i lor quartieri d' in- 
verno , e schierano gì' iuGniti eserciti ora 
sulle pubbliche vie , andando e venendo da 
albero ad albero , ora pe' seminali , dividen- 
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dosi in più colonne , c comunicando coIJr 
loro sotterranee abitazioni . La sola quercia 
ne alloggia a millioni , e beuchè durissimo 
siano le di lei fibre legnose , pur questo mi- 
nuto insetto le incide , e vi scava i suoi va- 
sti appartamenti entro il robustissimo tron- 
co : tuttavia non pare, clic le rechino nocu- 
merto almeno di triste conseguenze. Non 
cosi tanti altri , ed in particolare V ulivo y 
che sembra prescelto a riceverle a torme . 
O die da esso sughino un alimento loro op- 
portuno , o che questa "sostanza lignea ceda 
non difììcilmente , o che vi trovino un pron- 
to riparo ai rigori delle stagioni , o per qua- 
lunque più vera cagione è indubitato, che a 
steuto si ritrova una di queste piante, che 
vada esente da ospiti cosi irrequieti , e che 
le tolgono vigore forse ycr V incisione delle 
fibre longitudinali , onde poi rendono scar- 
sissimo fruito . Ricercando il perchè tanti 
olivi vegeti , e che per mole , per età , per 
plaga , per fondo, ed altro, ripromettevano 
moltissimo y ed in effetto poi erauo sterili 
oltre il dovere , mi sono avveduto esser lo 



49 

formiche annidate per entro , e che V impo- 
verivano di sughi j e T isterilivano all' ecces- 
so . Non solo vi si pascono , ma facilitano 
T infradiciamento alla pianta , e le procura- 
no una vera tisi per V ifiltrazione , che apro- 
no alla pioggia per cui si raddoppia il ma- 
le . Aprendo infatti i tronchi , sembrerà esa- 
gerata la cosa , raccontando che a milioni 
ho veduto scaricar le formiche , e insiem 
con loro varie specie di millepiedi , di altri 
bruchi , vermi , ed anche rettili , che mischia- 
ti alla terra al fradiciume veuivano fuori - e 
componevano mucchj di materie estranee e 
decomposte : in seguito ho visto gli Ulivi rin- 
vigoriti comparir giovani , belli , ed ador- 
narsi di più lieta verdura , e di frutta : avan- 
ti che li facessi accomodar cosi , copiosa si 
ammirava F infiorescenza , e tale da ripromet- 
tere un opimo raccolto , ma in appresso ca- 
devano i fiori , e insiem con loro svaniva 
ogni speranza di prodotto . Per far esegui- 
re questo difficile, ma necessario lavoro, e 
preparar Y Ulivo mi servii di Agricoltori di 
Fuli gno y che si distinguono in questo arti- 
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colo , come anche nel diriggere e ben cu- 
stodire gli Alberi tutti . Alla qualità , e fi- 
gura di ferri atti a lai uopo uniscono essi 
la sp ertezza della mano, capace di pulire il 
tronco, e i grossi rami all' interno, come se 
il più bravo Falegname li avesse ridotti col- 
la pialla , e coli' ascia . Questa operazione 
verameute bella , non solo si rende utilissi- 
ma alla pianta , liberandola da tanti voraci 
parasiti , ma distrugge un numero prodigioso 
di esseri nocivi , che scacciati dalle loro ta- 
ne, e mancanti di ricovero rimangono intiriz- 
ziti dal freddo, dall'umido, dalla pioggia. Con- 
verrebbe ampliarla , e far la stessa faccenda 
agli alberi tutti fruttiferi , in cui alloggiano 
que' tauti insetti all' agricoltore nemici . Forse 
può risparmiarsi la quercia, che sembra non 
risentirne gran danno 3 ma i Mori , i Noci , 
i Peri , e tanti altri , quali sarebbe inutile 
numerarli , meriterebbono d' esser al modo 
sopra accennato ripuliti , All' avvicinarsi dei- 
la nova stagione ridente convicn por mano 
a questo lavoro , e per solito ai primi di 
Marzo si dà principio , essendo ancora il 
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fresco a tal grado di far perire gì' inselli, che 
si riducono allo scoperto . 

Io non mi Iratlerò a noverar, e descri- 
vere tutte le specie di formiche, che popo- 
lano queste campagne , basterà avvertire esser 
varie di figura 9 di mole , di costumi ec. , 
nocive tutte air economia- agraria ; alcune 
mordacissime, per cui i villici le chiamano 
rabbiose \ molte corredate di ali , e queste 
sono le più gran di (i3j . Gli orti rustici sof- 
frono puranche pe' formicaj , che vi diriggo-* 
no le tante schiere , nè questo si valuti per 
piccolo oggetto : oltre gli utili che si ritira- 
no dalla vendita degli erbaggi , essi vengou 
considerati la beccheria de' coloni , poiché 
le loro mense di là ritirano i cibi più squi-> 
siti , e i primi condimenti . Gioverà disporr 
re qua e là alcuni piatti pieni d' acqua , do- 
ve facilmente vi si sommergono, ed anche 
spargere pezzi di ossa spolpate , qualche po- 
mo benché mezzo guasto , o qualunque so- 
stanza animale , di cui sono avidissime le for- 
miche, e vi si affollano a torme, e allorché 
sono cosi aggruppate si prendono , e si di- 
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struggono , come più piace . Chiunque può 
attendere a questa sollecita . ed ugualmente 
facile faccenda . I villici han per costume di 
non lasciar mai la casa aLbandonata affatto , 
onde chi vi rimane alla custodia può scor- 
rere di tanto in tanto a sorprendere questi 
insetti , essendo sempre 1* ortaglia contigua 
alle agresti abitazioni fi 4)* Ma queste 7 di- 
rà taluno , sono cose troppo ovvie e note ab- 
bastanza . E perchè rispondo non si effet- 
tuano ? Dalle cure le più leggiere risul- 
tano non di rado i vantaggi più estesi , co- 
me dalla ghianda più piccola si sviluppa la 
più macchinosa rovere . 

Alle Granaglie tutte fanno aspra guer- 
ra iu ogni tempo, ma specialmente allor- 
quando sono disposte ncir Aje per ricevere 
quelle cure , che lor si couvengono \ e quan- 
tunque rassembri alla prima > che una for- 
mica poca somma asportar possa , pure con- 
siderando r alivi la indefessa di questo inset- 
to , e le tante squadre di questi individui p 
si troverà la cosa montare a certo grado cre- 
duto impossibile . Sarebbe un grand* ostaco- 
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10 per loro trovar murate le aje , come si 
costuma spessissimo per la montagna, e po- 
chissimo nella pianura ; benché questa sia 
tanto inculcata operazione, e quasi mai ese- 
guita . Inoltre ungerle colla morchia farà al- 
lontanarle , e con esse qualunqu' altro inset- 
to , cui è micidiale il graveolente puzzo di 
feccia ogliata : così voleva si usasse Catone 
V Agricola , e cosi prescriveva ai suoi Ro- 
mani (i 5) . In mancanza di tutte queste pre- 
cauzioni; che sono estranee a questo pae- 
se , si potrà dare ai Coloni V ovvio sugge- 
rimento di sollecitar quanto è possibile ogni 
dovuta faccenda , e custodire, e riporre al più 
presto le biade, guardandosi però, che sieno 
ben bene asciutte, a scanso di pessime con- 
seguenze . Rapporto poi le semenze dei tri- 
fogli , ed altri fonggi per uso del bestiame 
si avrà riguardo di tenerle dove le formiche 
non possano accostarvisi almeno senzachè 

11 Padrone sen' accorga subito, e perciò te- 
nerle ben chiuse nei sacchi , e questi so- 
spenderli alle travi dei magazzeno , dove con 
molta difficoltà vi abbiano a pervenire . Si 
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fatti ricordi esser dovrebbe* no superflui , se 
i Villici non abbisognassero fin delle più fa- 
cili istruzioni , pochissimo essi contando la 
perdita, che si fa' per la voracità di tali in- 
setti nelle granaglie , ed in tutte le semen- 
ze . Mostrano solo una premura affannosa, se 
si accorgano , che le formiche internatesi 
entro le case rurali aJla stagion dei vermi da 
seta cominciano ad attaccarli , distruggendo- 
ne quantità : allora si che si tapinano tutti , 
ma inutilmente , perchè il rimedio è troppo 
tardi . Ad evitar simile guasto , che supera gli 
altri di gran lunga , fa di mestieri 5 che le 
muraglie al di fuori sieno bene stuccate , 
chiuse tutte le fessure tra un mattone e V al- 
tro , ed ancor sia murato lo stillicidio per 
impedir le loro tane vicino i muri di Casa : 
nell* interno poi dovranno esser intonacate 
per ogni verso , tanto più che le abitazioni 
de 1 Villici sono quasi sempre costrutte a 
malta invece di calcina , ond' è più che fa- 
cile aprirsi strada anche agi' insetti più de- 
boli . Ciò incombe ai padroni per la spesa $ 
siccome poi spetta ai Coloni la buona cu- 
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slodia , e prevenire a tempo debito , affincliè 
si faccia quanto occorre nel mòdo più adat- 
to e conveniente . Questo metodo non è da 
trascurarsi , perchè lo reputo di stretta ne- 
cessità per tener allontanati questi esseri at- 
tivissimi , cui tutto accomoda per isfamarsi , e 
perchè non abbiano a rivolgersi alle proviste 
de* poveri villici di carne salata , ed altri 
comestibìli , che formano la principal loro 
sussistenza , e ricchezza alla mensa frugale . 

Inquietano talvolta pur gli alveari, • 
posson giungere a far perire anco le api ; 
se non si cerca di frastornarle subito , e di 
costringerle a volgere strada. Sogliono pel 
più scaturire da nidi presso le pareti dome- 
stiche , arrampicandosi su pel muro , finché 
pervengono all' arnie dove penetrano a dar 
guasto . Se si rinviene la tana , come non 
è difficile per solito , convien subito gettar- 
vi cenere ardente , e bruciar P intiera fami- 
glia ; ma per non esser da capo ogni terzo 
dì, è forza ricorrere al sistema di sopra 
esposto, cioè dell' intonacatura interna, ed 
esterua di calce alle pareti , e dello stillici- 
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dio muralo per ogni intorno dell'abitazione 
campestre . Costrette a far i nidi altrove , e 
5empre lontano dalle case coloniche non ven- 
gauo poi ad internarsi per ogni angolo do- 
mestico , nò ad infastidire i filugelli 3 le api, 
e tuli* altro nè a divorar le carni salate, 
e quanto in loro s' incontra . 

Dal fiu qui detto risulta chiaramente 
quanto mai si estenda il genere delle for- 
miche , le quali apportano non lieve danno 
al regno animale , non meno che al vege- 
tale : e siccome son questi gV insetti più 
copiosi in tutto il Dipartimento , così farà 
d 1 uopo raddoppiar la vigilanza per diminuir- 
li , cacciandoli dall' iuterno dei tronchi , ed 
inquietendoli col fuoco, ed altro uelle loro 
tane terrestri , al qual uopo sono adattis- 
simi anco i fanciulli , specialmente nelle «ije , 
e in tutte le adiacenze delle rurali abita- 

> 

zioui . 

Regna pure negli orti un bruco infe- 
stissimo ai cavoli , di cui i villici fanno gran 
conto, e che si vedono da pertutto colti- 
vati . E' questa la farfalla cavolaja maggiore 
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(papileo branicae Liu J che depone sempre 
molle uova sulla foglia medesima . Durante 
il giorno è facile trovare intere famiglie di 
simili bruchi attaccate alla pagina inferiore 
de' cavoli , onde far si potrebbe grande stra- 
ge deputando anco i ragazzi con due palette 
di legno a comprimere le foglie in cui si 
annidano . Ma affinchè le farfalle non vi de- 
pongano le moltiplici uova 3 efficacissimo 
mezzo è quello di piantare qualche stelo 
di stramonio {Datura stramonium Lin.J neli* 
orto medesimo . Si è osservato costantemen- 
te , che queste farfalle nou si veggono mai 
comparire dove lo stramonio è framischiato 
alle verze : siane qualunque la cagione , il fat- 
to è fuor ri' ogni dubbio . In prova di che 
posso ricordare . che la gente di campagna 
usa di porre quà e là per gli orti sopra pic- 
cole canne alquanti gusci di uova di gallina 
persuasi . che allontanino questi insetti dai 
cavoli . li Core dello stramonio è quasi bian- 
chiss mo « e grande anche più d'un uovo 
sudttto , onde in mancanza di questa pianta, 
forse han creduto sostituire il guscio , ma 
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niente, o pochissimo giova. La nominata 
Datura è esotica al Dipartimento Metaurense , 
e forse appena si conosce in qualche giar- 
dino; si può avere tal semente con ogui fa- 
cilità , e quantunque talvolta non sia molto 
felice nel nascere , pure non si deve ommet- 
terne la piantagione . A me è accaduto tra- 
smettere a parecchi amici il seme di questa 
pianta favoritomi dal P. Arduino di Padova , 
ed ai più non è comparsa in modo alcuno . 
Al Sig. Carlo de V sechi di Fabriano ha pro- 
speralo cosi bene , che ne ha raccolta mol- 
tissima semente , ed ha avuto la compiacen- 
za di vedere allontanate le Farfalle nemiche 
alle verze , finché il fiore non ha appassito , 
e comparsa la casella sono allora venute a 
torme nel di lui orto, e su la datura stessa 
hanno deposto le uova . Questa osservazio- 
ne interessa non poco per poter avere con- 
tinuata T infiorescenza , seminando in più 
tempi lo stromonio , e aftinché il fiore non 
manchi in tutta la sua stagione, elicè pro- 
pizia alle farfalle . Se i b ruchi avessero già 
invaso la piantagione delle verze , si potran- 
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no introdurre i pulcini nelF orto ; ed essi 
coli' acutissima vista s* incaricano di scoprirli 
e di divorarli lasciando intatti i cavoli . Tut- 
to ciò vien prescritto dal sullodato P. Bayle 
Barelle nel suo Saggio intorno gì' insetti 2 di 

» 

sopra già riferito* 

Le api sono ora trascurate , e pochissimo 
conosciute nel Metauro , ma vi è luogo a 
credere , che saranno in seguito introdotte , 
e di esse si avrà una particolar cura 3 sic- 
come dovunque si e provato il profitto , che 
danno questi industriosi e benefici insetti sen- 
za spendervi , e solo usandovi qualche di- 
screta attenzione . Tuttavia vi ha qualche Ca- 
sa in cui apparisce più d' un' arnia . La tar- 
ma della Cera ( Tinca cerclla Lin. ) è T ini- 
mico più formidabile in questi dintorni 3 poi- 
ché penetra negli alveari , e vi depone le uo- 
va 5 quindi i bruchi , che nascono da essi fi- 
lano tra favo e favo uu cilindro di seta j, il 
quale serve loro di invincibil difesa 5 e per 
aprirsi strada . Coperti in tal modo e sicuri 
di non esser offesi dalle punzecchiature delle 
api rodendo la cera dei favi a tutto loro k agio 
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e piacere . Si conosce la presenza di questa 
tarma osservando la base dell' arnia mede- 
sima , dove restano i rimasugli della cera di- 
vorata , e in tal caso fa di mestieri , essen- 
do propizia la bella stagione , di far passare 
lo api dell'amia guasta ad un'altra sana, 
usando gli opportuni metodi a tal oggetto , 
e non perdendo un sol momento per solle- 
citare questa operazione ^ c se la stagione 
toglie la speranza 3 clic possa abbondar la 
provista del miele pe' fiori no' campi , con- 
viene allora levarvi dall' arnia i favi invasi 
dalle tarme , rimettendo poi a suo tempo 
F enunciata faccenda di cangiar T amia cat- 
tiva alle api , le quali temono tanto questo 
loro micidial nemico ^ che talvolta si deter- 
minano ad emigrare avanti di trovar consun- 
ti i loro più elaborati travagli . Mi è tocca- 
to veder più d' un alveare distrutto da que- 
sto fatale insetto , a cui non sauno certo i 
villici nostrani trovar alcun rimedio . Ripe- 
to , che qui non si conosce la cura dovuta 
alle pecchie , e molto deriva dal preparar 
loro per solito una cattiva abitazione poco 
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forte y non ben pulita , e con buchi troppo 
ampli per V ingresso 5 per cui non solo le 
api , ma varie altre farfalle nemiche vi si 
introducono . Sarebbe desiderabile , che 1 
proprietario dei terreni invigilasse sulle Api, 
ed istruisse i Coloni alle necessarie cure(i6j. 

Parlaudo della specie d' insetti più per- 
niciose al Metauro convien non ommettere 
quelle che affliggono gli animali addetti alF 
agricoltura , e i ruminanti prima di tutti . 
De' capi bovini la maggior parte suol essere 
attaccata dai pidocchi , i quali si accrescono 
a numero stravagante , e air accostarsi di 
primavera prolificano semprepiù , e per mo- 
do che spesso si vede il bestiame ridotto 
pelle ed ossa . Comincia ad esser inquieto , 
a grattarsi 3 a perdere il pelo , e ad insec- 
chire : Allora sogliono i bifolchi lavar i bo- 
vi con acqua più che tiepida su cui abbia- 
no ben bene bollito i lupini , o la foglia sec- 
ca di tabacco , sempre per altro in giornata 
limpida , e riscaldata dal Sole , perchè si 
asciughino presto , nò 1* umidità faccia raf- 
freddarli . Non vi ha Colono che igno- 
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ri questa ricetta , e che non ne faccia uso 
ali 1 occorrenza con più o meno riguardi, ed 
attenzione secondoche porta il proprio lor 
temperamento } onde è superilo ripeterlo . 
Siccome però il Bestiame soffre assai per 
questi voraci parasiti, saria pur bene di pre- 
venire , che non propagassero tanto 5 e meglio 
che non s' introducessero in verun modo . 
Tener pulite le stalle è il principal rimedio , 
e perciò s' inculca, che siano intonacate di 
calce e serrate le fessure e i buchi d' ogni 
interno : Di volta a volta gioverà far suffu- 
migi alle mangiatoje con erbe odorifere , e 
spesso forbir gli animali con brusca e stri- 
glia 5 lo che si può eseguire volonlieri nell* 
inverno particolarmente , che invita a trat- 
tenersi entro le stalle de' bovi , e da questa 
cura risentiranno un notabil vantaggio. Si 
conosce ancora per costante osservazione ri- 
petuta , che i pidocchi mojouo 5 e svanisco- 
no affatto quando cessa il seccume a nutri- 
re questi ruminanti , e che si pascono della 
fresca verdura . Quindi reputo opportunissi- 
mo il raygrass , chiamato Larghetta (Lolium 



Digitized by Google 



63 

perenne hìn.) che anticipa due settimane 
circa qualunque altro trifoglio di prima ve- 
ra . E' sconosciuto alle campagne , di cui si 
parla , questo foraggio cosi utile , particolar- 
mente per la sua caratteristica, la quale può 
divenir preziosa in tanti casi di penuria di 
fieni e di paglie , ma valutevole sempre per 
veder i bovi liberarsi dagV insetti 3 che li 
consumano , quindici giorni più presto del 
consueto ^ e dallo stato di languore passano 
a quello di vegeta vivacità e robustezza . 

Un breve cenno su le tignole , che of- 
fendono il frumento . Quantunque non siano 
cosi frequenti , ed iu guisa che produchino 
al Dipartimento funeste conseguenze , non- 
dimeno sembrerebbe imperdonabil trascura- 
zione , se dopo aver indicato diverse specie 
le più nocive e comuni agli altri prodotti > 
nulla affatto si ricordasse delia biada la più 
eccellente , e la prima di cui si nutre Fuma- 
na schiatta . Dirò adunque , che avviene tal- 
volta di trovare il frumento convertito in 
crusca , e popolato da tanti insetti , che ne 
consumano la miglior parte della farina . Ac- 
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cade questo sinistro incontro , quando ca- 
dono spesse le pi oggi e subito la mietitura, 
per cui non si può custodire il grano a do- 
vere , ed è forza riporlo a magazzeno umi- 
dastro, e nou bene asciutto. Questo caso è 
molto raro sotto un Cielo più presto arido , 
come quello appunto , sotto cui rimane il 
Mctauro ; tuttavia può accadere : La falena 
del grano ( Phalcna granelLi Lin.) è quella 
che apparisce iu copia pe' magazzeni , e che, 
non curata, produce in seguito gravissimi 
danni : perviene dalle finestre come furtivo 
ladro notturno , o rimane ne' granaj fralle 
crivellature , o viene recata colle messi , su 
cui ha deposto le uova nel campo . Quindi 
la prima cura sarà quella di tener gli ango- 
li , le soffitte , le pareti , e tutto polico pos- 
sibilmente , e che il granajo sia aerato , e fre- 
sco . Molte altre cure si richiederebbono per 
liberarsene : ma di queste non farò parola per- 
chè, siccome notai, non sono in tanto nume- 
ro , e tali da far paura nei contorni su cui ca- 
de T argomento . Disporre qua e là pel ma- 
gazzeno alquanti piatti con acqua , serve , 
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perchè vi si anneghino codeste falenette . 
Un forte odore epatico, bruciandovi solfo in 
dose . può ancora in parte almeno distrug- 
gerle . Il punteruolo del formeuto Curculio 
granarius Lin. ( ò V altro insetto , che può 
infastidire. M. Lujsel assicura di aver vedu- 
to praticare in qualche paese della Francia 
di spargere qua e là pel granajo infestato 
alcuni gamberi 9 o astaci fluviali comuni 3 che 
putrefacendosi tramandavano un odore così 
forte e nauseante che perivano affatto le 
tarme e i punteroli del grano . V ha pure 
cbi prescrive il cuojo Russo , volgarmente 
detto Vacchetta di Russia 3 che dà un odo- 
re veramente fortissimo per effetto della sua 
preparazione : gettarne pez^zi qua e là pel 
magazzeno non potrebbe che giovare . Sì V u- 
no che V altro suggerimento è agevolissimo , 
di poca spesa , e di niun incomodo . Osser- 
vo intanto , che il grano del Dipartimento 
gode un alta riputazione , che presto si ven- 
de , e tutto parte per lontane spiagge , e le 
iignuolc non hanno gran tempo da trattcner- 
visi . Qualora peraltro dovesse conservarsi 

5 
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per anni e anni , crederei ottimo il mezzo di 
riporre il frumento nei tini , e quindi co- 
prirne la di lui superficie cou due piedi di 
sabbia fitta subito dopo levato dall' aja. Si 
mantiene così fresco e sicuro da qualunque 
iusulto di nemico insetto , che se anche vi 
fosse annidato , come talvolta accade di qual- 
che falena , rimane soffocato sotto il peso 
della sabbia, nò può in alcun modo ripro- 
dursi : praticando questo metodo non si hi 
altro incomodo che quello di crivellar quel 
grano, -che rimane alla superticie , quando si 
vuò smerciarlo , e convertire negli usi eco- 
nomici per purgarlo dalla sabbia , con cui ri- 
maneva . 

Nei tempi remoti erano usitatissimc le 
cosi dette fosse da grano , dove si conserva- 
va a meraviglia e per lungo tempo . Erano 
come pozzi , ben murate all' intorno 5 e chiu- 
se per di sopra così forte con paglia ed al- 
tro, che non vi comuuicasse V aria esterna 
in vermi modo . Quasi ogni comune ne con- 
tava parecchie : ora le diverse circostanze 
de' tempi , credo V abbiau fatte porre in di- 
menticauza 
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Non posso richiamare in dubbio esser 
le razze degli insetti y intorno cui mi sono 
trattenuto finora , le più incomode alla ru- 
stica economia nelle Campagne del Diparti- 
melo del Metauro , come che la moltipli- 
cità di parecchie altre non manchi . Io non 
ho qui pensato se non a trattenermi su quel- 
le , le quali veramente producono danni 
assai gravi , ed ho esposto quei rimedj da 
me stesso provati eflìcaci , ed alcuni proposti 
da uomini di somma riputazione . Dall' ese- 
guirli con esattezza ed attività dipeude il 
risultato favorevole (17) di quei vantaggi 
cbe si desiderano : in seguito si potrà at- 
tendere ad ulteriori oggetti che ora han 
sembrato meno interessanti . Vaglia la sor- 
te che i villici vi si adattino , in parte al- 
meno 5 e che io possa gustar la compiacen- 
za di alleggerir loro qualche sorgente di 
mali ? lo che ha formato lo scopo del te- 
nue limitatissimo lavoro mio . 
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ANNOTAZIONI 



fi) J- primi caratteri che distinguono /'in- 
setto sono y respirar per le stimmate , e tra- 
chee senza polmoni , la mancanza delle ver- 
tebre y e r avere il corpo , e le zampe for- 
mate di pezzi articolati . A questi si aggiun- 
gono molti ald :. che indicarli particolarmen- 
te sarebbe troppo lungo trattenimento . Si 
può vedere Dumeil , La t rei Ile ec. 

(i) U abitudine formata in noi a tante 
vaghissime scene , che natura ci presenta , 
ci rende spesso insensibili , e talora stupidi 
alle più grandi meraviglie . Se V occhio non 
fosse uso a vedere scintillare nel bruno della, 
notte un immenso numero di farfallette er- 
ranti y se la novità della cosa ci obbligasse 
a fare un viaggio , se dentro un racchiuso 
recinto comparissero solo in discreto nume- 
ro 9 qual sorpresa non ci desterebbe la va- 
ghezza dei fosforici raggi, che tramandati 
sono da questi piccoli insetti ? Eppure al 
comparir di mille schiere , chi <v' ha, che ne 
mostri una tenue compiacenza ? La Prima- 
vera , che ogni giorno fa pompa di bellez- 
ze nuove , anche vicina a partire ci discopre 
più graziosi spettacoli . Nei primi di giu- 
gno quando spogliamo il prato di fiori, veg- 



giamo sostituiti gli eserciti di luccicanti luc- 
ciolate . In mezzo al silenzio notturno la 
fragranza dell' eròe recise , /' aura soa ve- 
mente commossa . i languidi ed interrotti 
raggi di questi innocenti animalucci qual 
dolcezza non infondono ad un anima , che 
non conosce rimorsi , e abbandonata alla 
dolce solitaria melanconia ? O saggio e fe- 
lice colui, che sa contemplare quanto natura 
con larga mano comparte alV uomo. 

(3y L' oggetto delle lagnanze dei villici è la 
copia degl'insetti. Hanno peraltro ragion ve- 
ra di tante querele ? Sembra che no . La na- 
tura provida sempre volle., che il primo degli 
esseri nel globo fosse occupato 5 e precedendo 
V infinita sorgente di mali, che vien prodotta 
dall' inerzia , gli procurò una- serie infinita 
di occupazioni per distrarlo dai mali stessi , 
che altronde V ininlupperebbono per ogni ver- 
so . E* vero , che queste cure riescono talvol- 
ta soverchiamente abbondanti , ma vero è al- 
tresì , che non di rado inanelliamo di atten- 
zione ai principj più semplici , quali trascu- 
rati , vengono poi conseguenze funestissime . 
Lo Scarabeo (Melolhouta vulgaris Fab.) p. e. 
che suol produrre tanto guasto agli alberi , 
non potrebbe esser distrutto ? o diminuito 
d'assai con molta facilità ? Questo Coliopte- 
ro tanto nocivo e vivace in certe ore diurne è 
torpido e senza moto affatto finché il Sole 
non ha ben bene riscaldato V atmosfera . 
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Nel buon mattino perchè non si cerca dar- 
gli la caccia allorquando si può prendere 
come si correbbe una foglia ? Un uomo so- 
lo può raccoglierne a migliaja in poco tem- 
po . sii principio di primavera esso compa- 
risce , e allora si dovrebbe cominciare a 
perseguitarlo . La faccenda è facile come 
semplice . Mi si dica , se v ha pur uno che 
<vi pensi . Si contentano di far le lagnan- 
ze , e d' incolpar la natura , quando la pro- 
pria inerzia è la sola colpevole . Questo in- 
setto infesta le campagne del Brenta , del 
Bacchinone eà altre , ma non già quelle 
del Me tauro do ve altre specie vi allignano 
che potrebbono essere distrutte con- metodi 
ugualmente semplicistimi . La pazientissima 
nazione Svizzera abita un terreno più che 
ingrato , eppure in mezzo agli scogli , e di- 
rupi conserva il suo buon essere s e vive 
tranquilla senza portar invidia a tanti po- 
poli . che gavazzano fra le ricchezze , ma che 
non posseggono le di lei virtù . Dall' attivi- 
tà pertanto , e dal costante lavoro si deve ri- 
petere la prosperità d* una nazione . 

(4) Dopo la tanto celebre Via Appia chia- 
mata Regina viarum veniva da Roma la 
Via I imi aia s cui non mancavano pregie- 
voli ed interessanti monumenti . La solidità , 
e la magnificenza si ammira anco a dì no- 
stri in quei rimasugli, che son sottratti al 
giro delle umane vicende . 
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(5) La campagna è sempre bella . // di" 
pintore sceglie i punti più eleganti , e spes- 
so unisce chiari stagni 5 acque spumanti , 
fonti copiose , cui fa corona la smaltata 
perdura . In mezzo a queste un ponte gran- 
dioso , un arco a metà diruto , un avanzo 
di maestosa architettura aggiunge una di- 
gnità , che ricoriln siti sacri agli eroi , e li 
riempie d* un entusiasmo sublime e ripieno 
d f idee grandi inseparabili . Cosi V immor- 
tale Claudio Gellè , onor dei paesisti, abbel- 
la le sue vedute , su di cui il nostro occhio 
spazia con tanto diletto^ che non si distac- 
cherebbe giammai . 

(6) Nel pulce fono più d* ogni altro è 
d' ammirarsi la sua forza, ed elasticità pro- 
digiosa . L' altezza , cui giunge co' rapidissi- 
mi salti j la velocità con cui li replica sen- 
za posa 3 lo spazio che percorre in un trat- 
to , sariano riguardati come stravaganze ine- 
splicabili , se V animale non fosse così co- 
mune y così abbietto , così incomodo f e più 
se i medesimi caratteri si osservassero in 
qualche animale di considerabil grandezza . 
Benché occupi un millimetro appena 3 purè 
forse perviene a saltare V altezza d' un me- 
tro y che è quanto dire , mille volte quanto 
il suo corpo . 

(7; Di leggieri s* intende essere una ma- 
lattia per la giovane pianta il momento in 
cui viene traslocata da un sito ad un altro j 



e quantunque si usassero tutte le attenzioni 
possibili , soffrirebbe pure un qualche poco 
nelle radici per lo meno ; ma nella quanti-* 
tà , e coi metodi proprj dai Villici, e colle 
loro rozze maniere incontra una vera ma- 
lattia , per cui talvolta ancor muore . 

(8) Neil* inverno ^ o al finir d'autunno 
sarebbe opportunissimo ripulire i tronchi al- 
le viti , e possono essere adatti i Fanciulli ? 
le Donne , e chiunque a tal lavoro . V al- 
bero risente gran prò per questa semplicis- 
sima cura . poiché quanto più si allontana- 
no gV insetti, che vivono a di lui spese , tan- 
topiu è felice la di lui vegetazione . 

(9) // bruco fui testa negra con denti 
coriacei a sega 5 sei gambe con tre articola- 
zioni per una , indi nove anelli , che forma- 
no il resto del corpo giallo di zolfo punteg- 
giato di spesse macchie negre , più marcate 
sulla schiena s e nel ventre più rade . Sim- 
mctriclie tutte 9 alcune rotonde , altre prò-' 
lungatc . Da quelle spunta un fiocco di sot- 
tilissimi peli bianchi visibili con lente acu- 
ta ed osservato nell* ultima sua grandezza 
a vanti lo stato di larva è lungo sette milli- 
metri , e largo uno e mezzo . 

Prima di quest' epoca sembra quasi tutto 
negro , poco risaltando il giallo , che è la 
tinta generale della pelle . Consuma il pa-* 
rcnchima della foglia dell* olmo tanto inte- 
riormente 3 come superiormente . Lascia solo 
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un velo biancastro nella foglia , che è il tes- 
suto cellulare , e le fibre legnose . Si ripro- 
duce per/in tre Tolte da primavera a tutta 
estate . 

La Farfalla ha le antenne filiformi con 
undici articolazioni , quattro palpi due mag- 
giori . c due minori. f)uc mascelle esterne 
cornee lateralmente . che. si movono da si- 
nistra a destra . e viceversa , che terminano 
in punta acuta e tagliente . Sei gambe con 
tre articolazioni 9 ognuna termina con pic- 
colo uncino. Cinque anelli compongono lab- 
domine . ho scudetto ha una striscia negra 
in mezzo ; e due punti laterali grandi egual- 
mente negri : il fondo e giallo di zolfo . Le 
elitri un simil colore , macchiate di due pic- 
cole striscie negre , e di due lunghe e grandi, 
che giungono fin quasi al termine dell' elitra 
stessa . Le ali sottilissime setacee , che si di- 
stendono assai nel volo , e si nascondono 
affatto quando questa farfalletta rimane in 
riposo 3 o che solo cantina attorno l'olmo , 
presso cui pel più si aggira. Cistella sulphu- 
rea Fabric. 

fio) I villici sono attentissimi nella qualità 
della foglia per nutricare i vermi da seta 5 
ve per penuria della solita più comune , che 
suol essere la più tenera 3 devono far u so di 
quella d'innesto, la tengono un giorno af- 
finchè appassisca un poco , e poi così flo- 
scia glie la danno s ed interpolatamente con 



l'altra, perchè non cagioni i tristi effetti ette 
ricordano per averli nutriti talvolta colla 
sola foglia d' innesto ? quale non potendo 
essere facilmente digerita . li videro crepare 
nel più bello dei giorni loro . 

(n) Ho spesse volte veduto sotto la cor- 
teccia , e pt buchi dei tronchi a torme gli 
insetti e di cento specie . Le formiche le più 
comuni, le forbicine . g millepiedi , i giuli 3 
le lumache , e fin le lucertole 5 i ramari , e 
talvolta anche le serpe . Questi ospiti son 
tutti nocivi air albero che li ricovera . 

(12) E' in oggi notissima cosa ai meno 
est-erti ancora 9 che le piante ritraggono 
ì'hi ior nutrimento dalle foglie , che dalle 
radici , e se un albero viene sfrondato per 
tre volte consecutivamente inaridisce e muo- 
re . Si potrebbono riportare parecchj esperi- 
menti 9 ma si ammettono per esser la cosa 
troppo nota ed indubitata . 

(i3j Formica lignipeda 3 che è la più gran- 
de in Europa 9 e giunge a sette centimetri 
di grandezza stabilisce la sua dimora nell* 
interno delle parti morte de* vecchf alberi, 
e sotto la loro scorza . Vive in società } e 
sembra* più propria al Sud . Formica nigra 
Lin. è la più comune di tutte . Fa i suoi 
nidi lungo i lembi delle strade per le cam- 
pagne e pé giardini . Scava a fior di temi 
piccole gallerie 9 che mettono alla sua abi- 
tazione . / di lei guasti sono considerabili 3 



e assai perniciosi .Formica rubra Lin. è co~ 
inultissima pe campi , sotto le pietre . e nei 
legni . Picca assai forte : penetra per le case y 
ed è incomodissima . 

(i4-J Per solito i Giardinieri costumano 
sospendere a qualche albero una bottiglia 
con entro 3 fin verso la metà ? acqua e mie- 
le che prima abbiano insieme bollito . Le. 
formiche vi accorrono attratte dall' odore , 
vi entrano frettolose e tì restano affogate , 
Alcuni meschiano V arsenico in polvere collo 
zuccaro ,* rimedio sicuro , e fortissimo , ma 
assai pericoloso . V urina, la f uligine ^ V ac- 
qua bollente guasta i loro nidi . Il lavorar 
la terra spesso e profondamente giova piti 
d' ogn altro rimedio . Il puzzo del pesce 
putrefatto le allontana , e le uccide se devono 
respirarlo . 

( 1 5) Plinio ce V assicura al Lib. XV. Cap. 
8. dove parla dell' utile uso della morchia 
all' agricoltura , facendone distinti elogj . 

( 1 6) Forse per oggetto di risparmio era 
frequente V uso delle fosse da grano , cui 
ora sono sostituiti i magazzini con maggior 
commodità . Se ne servivano i cosi detti Monti 
Fruracntarj per benefìcio della povera gente . 
In oggi non esistono più , e sono fra noi as- 
sai rari quei casi 9 in cui le biade si perdu- 
rino gran fatto in questo Dipartimento . 

dj) Fidi alcune piantine di verze > cui 



aveva suggerito d* intingere le tenere radi- 
ci nella morchia , mangiate dalla grillotal- 
pa . Osservandole mi assicurai 5 che V in- 
setto aveva troncato il caule o gambo , 
così chiamato da questi campagnoli , dove 
appunto la morchia non vi era mai stata. 
JVon si condanni pertanto V inefficacia del 
rimedio invece della disattenzione nel por- 
lo in opera . I villici abbisognano di molta 
survcglianza nelle cose ancor più piccole . 
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